
Unità di Apprendimento  8 – La lettera(aprile)
A. Obiettivi 

Obiettivi didattici specifici di Educazione alla Convivenza Civile (dalle Indicazioni):

	Educazione alla cittadinanza


	· Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi.


Obiettivi didattici specifici di italiano (dalle Indicazioni)
	Le conoscenze
· I registri linguistici negli scambi comunicativi.

· Varietà di forme testuali relative ai differenti generi letterari e non.

· Strategie di scrittura adeguate al testo da produrre.

· Pianificazione elementare di un testo scritto.


	Le abilità

· Usare registri linguistici diversi in relazione con il contesto.

· Leggere ad alta voce e in maniera espressiva  testi di vario tipo individuandone le principali caratteristiche strutturali e di genere.

· Produrre testi scritti coesi e coerenti per raccontare esperienze  personali o altrui (autobiografia, biografia, racconto, ecc.) esporre argomenti noti (relazione, sintesi, ecc.) esprimere opinioni e stati d’animo, in forme adeguate allo scopo e al destinatario.

	Morfosintassi e semantica

· Modalità e procedure per strutturare una frase semplice e per riconoscere gli elementi fondamentali della frase minima.

· Funzione del soggetto, del predicato e delle espansioni. 
	· Riconoscere  in un testo la frase semplice e individuare i rapporti logici tra le parole che la compongono e veicolano senso.




Obiettivi formativi per la disciplina                     Competenze
	· La lettera formale e informale.

· La frase minima.
	· Riconoscere la struttura di una lettera.

· Riconoscere lo stile di una lettera, distinguendo fra registro formale e informale.

· Scrivere lettere e e-mail con scopi e registri diversi.

· Individuare in una frase il soggetto e il predicato; espandere la frase minima.


B. Attività – metodi – soluzioni organizzative

	Lettere e e-mail

Dopo aver discusso con i bambini sui modi con cui si può comunicare a distanza con gli amici (cartolina, telefono, lettera, e-mail) e verificato l’uso eventuale da parte loro di uno di questi sistemi di corrispondenza, si leggerà una lettera e si evidenzieranno gli elementi strutturali della stessa (data, destinatario, eventuali saluti, firma, eventuale post scriptum).

I bambini leggeranno altre lettere, con argomenti legati al loro vissuto, e si redigeranno successivamente lettere informali, indirizzate a destinatari reali o immaginari. 

Analogo lavoro di analisi e stesura verrà fatto sulle e-mail. In entrambi i casi si favorirà l’invio reale della corrispondenza, utilizzando i servizi corrispondenti (poste e internet). Si può anche utilizzare la mail presente nel sito per scrivere all’autore del proprio libro di testo.

Formale e informale

Si metteranno a confronto le lettere informali lette nella prima parte dell’unità, con una lettera formale, per individuarne le differenze. Successivamente si riscriveranno lettere formali in un registro informale e viceversa.

Riflessione linguistica

Le attività sulla frase minima rappresentano un approfondimento di concetti già noti agli allievi, in quanto affrontati nei precedenti anni scolastici. L’attenzione sarà rivolta a sviluppare la capacità di individuare il soggetto nella frase (anche quando è sottinteso o collocato in posizione non iniziale) e a distinguere fra predicato nominale e verbale. 


C. Modalità di verifica 

	Valutazione della produzione scritta realizzata nel corso dell’unità.

Scheda di verifica finale per la parte di riflessione linguistica.


